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Per una famiglia in difficol-
tà anche reperire bianche-
ria per i propri figli può es-
sere un problema. Così la 
Caritas torinese, con il Co-
mitato S-nodi,  ha aderito 
al progetto «Goldenlinks» 
di Intesta Sanpaolo presen-
tato lo scorso 11 dicembre. 
Il progetto prevede che 
entro il 31 dicembre siano 

Biancheria a famiglie in difficoltà
con il progetto Golden links
 

All’Agnelli, sintonizzàti sul futuro
mativa che ci è riconosciuta 
istituzionalmente - ma che è 
confermata dall’inserimen-
to lavorativo dei nostri stu-
denti e dalla capacità di af-
frontare i percorsi di studio 
dopo essersi diplomati da 
noi - è la comunità educativa 
dell’Agnelli, che è casa che 
accoglie, parrocchia che 
evangelizza, scuola che avvia 
alla vita e cortile per incon-
trarsi da amici e vivere in 
allegria. Tutti ingredienti 
dell’attualissima pedagogia 
salesiana che si occupa della 
crescita integrale dei giovani 
con particolare attenzione a 
chi è più in difficoltà sia eco-

nomica, venendo incontro 
al pagamento delle rette,  sia 
di apprendimento o altri di-
sagi». 
Attenzione alla didattica, alla 
formazione degli insegnanti, 
studio assistito, dialogo con-
tinuo con le famiglie e, per 
tutti anche alle medie – come 
precisa l’ing. Giovanni Bo-
sco, coordinatore del liceo e 
dell’Istituto tecnico – «il po-
tenziamento di matematica 
(al liceo con l’approfondi-
mento delle matematiche tri-
dimensionali) e dell’ inglese 
con insegnanti madrelingua. 
E poi nel biennio del liceo la 
certificazione Pet curriculare, 

le certificazioni più avanzate 
nel triennio e  l’alternanza 
scuola lavoro («inventata» da 
don Bosco) concepita in vista 
dell’orientamento lavorativo 
in collaborazione con le im-
prese del territorio».

La cura della didattica e della 
formazione del corpo inse-
gnante per accompagnare gli 
allievi al diploma in modo da 
esprimere al meglio i propri 
talenti (nel biennio del liceo 
per i ragazzi con più difficoltà 
vengono proposti nel pome-
riggio percorsi per imparare 
un metodo di studio perché 
nessuno rimanga indietro) 
sono i punti di forza del liceo. 
A questo riguardo, per otti-
mizzare la programmazione 
delle attività didattiche e ga-
rantirne sia l’attuazione che 
la continuità, la scuola si è 
organizza in «dipartimenti» a 
seconda delle materie e il sin-
golo dipartimento è organiz-
zato e gestito da un docente 
con incarico di «referente» e 
coordinatore anche degli altri 
insegnanti per una verifica 
continua sull’andamento del-

la classe e sull’apprendimento 
del singolo allievo. «La scelta  
dell’orario modulato su tre 
blocchi di due ore per mate-
ria (per un totale di sei ore 
ogni mattina, ndr)» conclude 
l’ing. Bosco «garantisce un 
approfondimento maggiore. 
A riprova che il metodo fun-
ziona sono i risultati: ad esem-
pio lo scorso anno  all’esame 
di maturità nessuno dei nostri 
studenti, anche quelli con 
qualche difficoltà nelle mate-
rie scientifiche, hanno preso 
l’insufficienza nella prova di 
matematica, in sei sono usciti 
con cento e in quattro con la 
lode». 
Per chi non può esserci sa-
bato 15, un altro open day si 
terrà sabato 19 gennaio 2019 
(tutti i dettagli sul sito www.
agnelli.it).

M.LOM.

VOLPIANO – DECRETO EMERGENZE 

Comital-Lamalu
ancora rinvii
per la Cigs 
Non c’è tregua per i 127 lavoratori della Comital-
Lamalù, l’azienda di Volpiano dichiarata fallita dal 
Tribunale di Ivrea: nonostante le rassicurazioni e 
le promesse del Governo slitta ancora di una setti-
mana l’avvio della cassa integrazione straordinaria. 
L’incontro con i curatori fallimentari  che mercole-
dì 11 dicembre in Regione avrebbe dovuto chiarire 
tempi e modi ha subito un ulteriore rinvio a lunedì 
17 dicembre alle 11, sempre presso l’assessorato al 
Lavoro. Secondo quanto comunicato dalla curatela, 
occorrono ulteriori approfondimenti nei riguardi 
della circolare attuativa fornita martedì 11 dicembre  
dal ministero dello Sviluppo economico, per verifi-
care la possibilità di accesso alla Cigs in deroga per 
cessazione di attività.
Il Governo nei giorni scorsi aveva assicurato con 
procedura d’urgenza, le necessarie coperture 
economiche per la cassa integrazione straordina-
ria. Fatto per nulla scontato, dal momento che i 
sindacati avevano apertamente denunciato il totale 
stallo governativo, in barba a tutte le promesse del 
ministro del Lavoro Di Maio durante la sua visita a 
Torino nell’ottobre scorso. Ed è proprio nell’incon-
tro romano di martedì 11 dicembre che il MiSe (il 
ministero per lo Sviluppo economico e lavoro) ave-
va  assicurato la copertura della cassa integrazione 
straordinaria, grazie alla circolare  applicativa del de-
creto «emergenze. Ora il rinvio della riunione ope-
rativa in Regione da parte del curatore fallimentare 
per fare il punto sulla presentazione della  richiesta 
per ottenere almeno 12 mesi di cigs. Una vera e 
propria boccata d’ossigeno, per i lavoratori della 
Comital, che da giugno, cioè da quando il tribunale 
di Ivrea ne ha dichiarato il fallimento, non percepi-
scono più alcun reddito fatta eccezione per la gara 
di solidarietà promossa da parrocchia, Comune e 
Fondazione Operti. Grazie alla cigs, la curatela po-
trà procedere ad un nuovo bando per l’acquisizione 
di Comital e Lamalù dal momento che i tempi era-
no scaduti ed i due bandi precedenti andati deserti. 
«In questo quadro, la curatela dovrebbe essere nelle 
condizioni di inoltrare la richiesta e dovremo veri-
ficare in Regione che questo avvenga» dichiarano 
Dario Basso, segretario generale della Uilm e Ciro 
Di Dato responsabile di zona Uilm  «Speriamo sia 
la volta buona, i lavoratori attendono da sei mesi 
ed hanno esaurito la pazienza».  Una pazienza già 
messa a dura prova in questi ultimi giorni tra rinvii e 
scaricabalile. Quando era iniziata a circolare la voce, 
purtroppo non smentita, che nessuno aveva presen-
tato la richiesta di cassa integrazione. Né il Governo 
attraverso un emendamento al «decreto urgenze» e 
neppure i curatori fallimentari. Eppure meno di un 
mese fa, il ministro del Lavoro e vicepremier Luigi 
Di Maio aveva trionfalmente annunciato, sui social: 
«Le 140 persone della Comital e le loro famiglie 
oggi possono stare tranquille» perché il Governo 
era già pronto a stanziare i fondi per la cassa inte-
grazione. I soldi però non si sono visti. O meglio 
nessuno aveva pensato  di attuare la circolare. Di 
Maio aveva sì promesso l’avvio per la procedura 
della cassa integrazione ma non era  stata avviata la 
richiesta. Secondo alcuni pareri dovevano essere i 
curatori fallimentari ad inoltrare regolare domanda 
al ministero, e solo in base a questa procedura, il mi-
nistero avrebbe potuto attivare la cassa integrazione. 
Curatori che però al momento continuano a vedere 
deserte le aste per assegnare la Comital-Lamalù. 
Paradossalmente solo il licenziamento dei lavoratori 
potrebbe attivare la Naspi, l’indennità di disoccupa-
zione. Un capitolo che tutti però, a partire dal vice-
premier, avevano detto di voler scongiurare. 
Ma fino a quando non verrà erogata come promes-
so la cassa integrazione per tutti i dipendenti tutti 
restano guardinghi. Troppe parole si sono consuma-
te attorno alle vicenda della crisi Comital. 

Davide AIMONETTO

SALESIANI – SABATO 15 DICEMBRE NELL’ISTITUTO DI CORSO UNIONE SOVIETICA L’OPEN  DAY PER LE MEDIE, IL LICEO, L’ISTITUTO TECNICO E IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE CHE INAUGURA UN LABORATORIO PER AUTOMOTIVE 

Nelle foto piccole  
don Claudio Belfiore, 
l’ing. Giovanni Bosco 

sopra, una classe 
del liceo scientifico

DETENUTI  A TORINO  – CONVEGNO SULL’INTEGRAZIONE E PROTOCOLLO SULLA PLURALITÀ RELIGIOSA

do anche tra tradizioni molto distanti 
dalla nostra che spesso  risultano incom-
prensibili o facilmente fraintendibili agli 
operatori carcerari.
Per questo è necessaria una formazione 
specifica oltre che la sensibilizzazione alla 
necessità di figure professionali  di questo 
genere all’interno dei penitenziari sem-
pre più multiculturali.
Tutti i mediatori appartenenti all’Am-
mi sono di origine straniera, elemento 
molto importante perché «molto spesso 
avere le stesse origini di un detenuto con-
sente di ottenere la sua fiducia», ha detto 
Rachel Okungbowa, di Ammi «il che è 
essenziale se si vuole mantenere almeno 
una finestra di dialogo aperta».
«Ci sono tre modi per affrontare la 
diversità», ha detto Domenico Arena, 

SANTA RITA, MIRAFIORI  – C’È DELUSIONE PER IL PIANO DI RILANCIO PROMESSO DAL COMUNE E NON DECOLLATO: LE PROPOSTE DELLE COMMISSIONI DI QUARTIERE

«espulsione, assimilazione (che appiana 
le diversità) e integrazione (che le valoriz-
za). Il ruolo del mediatore, percorre que-
sta terza strada: per questo è necessario».
E proprio per favorire l’integrazione del-
la popolazione detenuta straniera si in-
quadra la firma del procollo d’intesa  per 
«agevolare e gestire il pluralismo religio-
so nei luoghi di detenzione dislocati sul 
territorio della città di Torino» firmato 
lunedì scorso in Comune da Marco Giu-
sta, assessore ai Diritti, Monica Gallo, 
Garante dei diritti delle persone private 
della libertà personale, Domenico Mi-
nervini, direttore della Casa Circondaria-
le Lorusso e Cutugno e Gabriella Picco, 
direttore e dell’Istituto penale per mino-
renni Ferrante Aporti.

 Marco LONGO

A Mirafiori Nord i cittadini 
hanno lavorato sulla riquali-
ficazione dell’area mercatale 
di via Baltimora presentando 
un progetto operativo in Cir-
coscrizione e all’assessore alla 
Viabilità Lapietra: «è emersa 
l’urgenza», sottolinea  Mi-
chele Mastrogiacomo, presi-
dente della Commissione di 
quartiere Mirafiori Nord, «di 
liberare via Castelgomberto 
per esigenze di viabilità e valu-
tare la possibilità di riservare 
parcheggi con disco orario 
nelle ore mattutine». C’è poi 
il piano per i giovani in un 
quartiere ad alto tasso di di-

soccupazione giovanile dove, 
a differenza di altre zone cit-
tadine, sono carenti progetti 
che accompagnano i ragazzi 
nella fragilità verso l’auto-

nomia: «mancano centri di 
aggregazioni efficienti», dice 
Mastrogiacomo, «quelli del-
la circoscrizione ‘L’Isola che 
non c’è’ e ‘Centro Dentro’ ne-
cessitano di importanti lavori 
di manutenzione: su questo 
punto è opportuno un lavoro 
sinergico con il Comune, le 
associazioni e le parrocchie 
della zona». 
Nel progetto c’è anche un’at-
tenzione ai numerosi universi-
tari fuori sede che abitano nel 
quartiere: «c’è la richiesta di 
un’aula studio nella zona del 
Centro Europa oltre a servizi 
per gli studenti, anche di ac-
compagnamento». 
Il «piano» di Santa Rita pun-
ta sugli anziani e i giovani. 
«Sono carenti», sottolinea 
Riccardo Prisco, presidente 
della Commissione di quar-
tiere Santa Rita, «i servizi 
dell’Asl To 1 per gli anziani 
e i collegamenti con l’ospe-
dale Martini». Il piano di 
sviluppo prevede la riqualifi-
cazione del centro di prota-
gonismo giovanile «Centro 
Anch’io» in via Ada Negri 8 
a favore dei ragazzi soprat-
tutto disoccupati che vagano 
nel borgo: «è opportuno», 
conclude Prisco, «valorizza-
re il lavoro degli oratori del-
la zona anche nella promo-
zione di progetti di orienta-
mento al lavoro». C’è poi un 
piano di intervento sull’area 
mercatale di corso Sebasto-
poli dove l’attività commer-
ciale è in sofferenza.    

Stefano  DI LULLO

(foto 
Masone)

distribuiti 36 mila capi 
intimi a bambini, donne e 
uomini. E non solo, perso-
ne in difficoltà sono state 
coinvolte lavorativamente 
nella realizzazione di circa 
9 mila kit di indumenti de-
stinati ad altre persone in 
stato di disagio. Una nuova 
rete dunque che collega il 
mondo del volontariato, il 

territorio,  le fragilità. 
La prima distribuzione è 
organizzata dall’Opera 
Barolo giovedì 13 dicembre 
alle 16.30 presso l’Hou-
sing Giulia via Francesco 
Cigna 14/L che  coinvolge 
una trentina di associazio-
ni di volontariato ed enti 
caritativi.
L’attività di confeziona-

mento dei kit è stata cura-
ta della Pastorale Migranti 
e dalle organizzazioni 
no-profit appartenenti alla 
rete del Distretto Barolo di 
Torino. 
La consegna dei kit av-
verrà, come nel caso di 
giovedì 13 festa di Santa 
Lucia, durante momenti 
aggregativi ed eventi co-
munitari che coinvolgono 
la cittadinanza durante 
i quali le famiglie bene-
ficiate potranno anche 
ampliare la propria rete di 
legami sociali.

Federica BELLO


